
FATTI E PERSONE21

Smom Onlus laurea i primi dentisti del Burundi: «stiamo 
costruendo dal nulla un sistema sanitario nazionale»

Vent'anni di Aiom: 
«con il microscopio livelli di 
precisione mai raggiunti prima» Si sono laureati i primi dentisti burunde-

si all'università della città di Ngozi con un 
corso triennale realizzato da 30 odonto-
iatri volontari dall'associazione italiana 
Smom Onlus e coordinati da Elena Cor-
si. L'obiettivo formativo prevede di laure-
are entro il 2019 altri 11 �érapeute Den-
taire, altri ancora nel 2021 e rendere pie-
namente autonomo il progetto formativo 
all'Université de Ngozi entro il 2024 con 
insegnanti burundesi.
«Siamo arrivati, dopo tre anni, a laureare 
i primi dentisti in Burundi con cui stiamo 
soccorrendo la popolazione – ci ha detto 
Pino La Corte, coordinatore dell'associa-
zione –. Se mi fermo un attimo a pensa-
re, questo risultato ha dell'incredibile: 30 
dentisti che a volte neppure si conoscono 
fra loro aderiscono a un progetto, parto-
no per l'Africa e insieme contribuiscono 
a strutturare un vero e proprio sistema sa-
nitario nazionale, inesistente in Burun-
di. Ad oggi siamo a otto ambulatori aper-
ti, ma abbiamo in viaggio sei poltrone da 
rendere operative e altre ancora le stiamo 
per acquistare».
Il Burundi è uno dei paesi più poveri 
dell'Africa, dove ancora si muore per af-
fezioni del cavo orale, aggravate da mal-

nutrizione e patologie immunodepressi-
ve. Un paese con oltre 11 milioni di per-
sone e, �no a ieri, solo 10 dentisti lau-
reati all'estero che operano nella capita-
le. Nel resto del paese, nelle zone rurali 
fuori dalla capitale Bujumbura, l'o�er-
ta di assistenza era totalmente assente o 
praticata da improvvisati cavadenti: per 
questo Smom Onlus ha coltivato l'ambi-
zioso obiettivo di strutturare un sistema 
sanitario nazionale capace di quali�care 
personale specialistico con un corso uni-

versitario e assistere la popolazione con 
programmi preventivi e terapeutici per 
la salute orale.
«Normalmente gli interventi di coopera-
zione allo sviluppo progettano il ra�orza-
mento di un sistema sanitario nazionale 
di un Paese. In questo caso, lo crea – spie-
ga Pino La Corte –. Il centro universitario 
ospedaliero di Ngozi, dedicato al profes-
sor Giorgio Vogel, è solo il primo nucleo 
del sistema sanitario che Smom Onlus sta 
realizzando su tutto il territorio burunde-
se, dove vediamo pazienti con manifesta-
zioni parossistiche di patologie in�amma-
torie o tumorali che mettono a dura prova 
la preparazione dei volontari Smom». La 
presenza di dentisti Smom sul territorio 
ha consentito di salvare la vita a bambini 
a�etti dal Noma, una patologia gangreno-
sa che provoca devastanti distruzioni dei 
tessuti ossei e molli della bocca e del viso, 
oramai dimenticata in Europa ma che in 
Burundi colpisce i bambini dai 2 agli 8 an-
ni con l'80% di mortalità.
Il programma d'intervento è ambizioso 
e ancora in buona parte da realizzare ed 
è reso possibile non solo dalla generosi-
tà di tutti gli odontoiatri coinvolti, ma 
anche grazie alle donazioni del 5x1000 
dei dentisti italiani a Smom Onlus (C.F. 
97372180154), che sono cresciute in que-
sti anni. Un ringraziamento va anche al-
le donazioni di alcune aziende del denta-
le e al contributo economico della Tavola 
Valdese. 

Si è tenuto a gennaio, nella bellissima aula magna “Parthenope” 
del centro congressi Federico II di Napoli, il ventesimo congres-
so dell'Accademia italiana di odontoiatria microscopica (Aiom – 
www.aiom-micro.it) dal titolo “Il microscopio come risorsa tec-
nologica multidisciplinare nella clinica odontoiatrica e nel labo-
ratorio odontotecnico”. «Obiettivo di Aiom e di questo congres-
so è quello di esaltare la mininvasività, la precisione e la predi-
cibilità di tutte le terapie odontoiatriche moderne, obiettivi co-
muni verso cui tutta la medicina di oggi è orientata – ha detto al 
congresso il presidente Aiom Carmelo Pulella –. Il microsco-
pio, gli occhialini, il caschetto, le fonti di illuminazione diretta, 
sistemi di ripresa digitale per foto e video delle fasi operatorie, 
sono il comune denominatore di risorse tecnologiche multidi-
sciplinari che pongono gli operatori clinici e tecnici in condi-
zione di produrre prestazioni prevedibili e a�dabili nel tempo. 
L'a�ermazione del professionista ad impiegare gli ingrandimenti 
non solo nel settore endodontico ma anche in quello protesico, 
conservativo, chirurgico e parodontale è il chiaro segnale di una 
odontoiatria �nalmente orientata a livelli di precisione mai avu-
ti in precedenza». 
«Solo dove la visone è eccellente si possono ottenere risulta-
ti prevedibili» ha detto Augusto Malentacca parlando di lesio-
ni endodontiche, mentre Riccardo D'Aquino, esperto nell'ap-
plicazioni delle cellule staminali in odontoiatria, ha parlato al 
congresso del ruolo determinante del microscopio nella ricerca 
odontoiatrica.
Aiom, fondata venti anni fa da quei pochi professionisti che usa-
vano il microscopio, costola dunque della Società italiana di en-
dodonzia (Sie), ha acquisito da tempo un'identità propria, de�-
nita e indipendente. Infatti la trasversalità dell'utilizzo degli in-
grandimenti nella maggior parte delle branche dell'odontoiatria 
ha ampliato l'interesse, e con essa la base dei colleghi che seguo-
no le attività sul territorio nazionale. Inoltre la nascita della se-
zione odontotecnica, primi e forse anche maggiori utilizzatori 
dei sistemi di ingrandimento, ha determinato un'espansione sia 
numerica che di interesse di branca. «Protesi e odontotecnica so-
no un'unico elemento e l'interesse della precisione è certamente 
maggiore se perseguito insieme dal duo odontoiatra-odontotec-
nico – ha spiegato Pulella –. Infatti le relazioni di Klaus Murthe-
ties e di Romeo Pascetta hanno dimostrato che la precisione ri-
cercata al banco è possibile, se anche il clinico la persegue, e vice-
versa». E sulla scia della sezione odontotecnica anche gli igienisti 
dentali si sono organizzati creando una propria sezione all'inter-
no della società scienti�ca.
Tra i riconoscimenti raggiunti da Aiom, quello più recente, ma 
forse più rilevante, è l'inclusione da parte del ministero della Sa-
lute nell'elenco delle società scienti�che riconosciute per la futu-
ra produzione di linee guida. «Aiom, come tutte le società scien-
ti�che aderenti al Cic odontoiatria presieduto da Gianfranco 
Carnevale, ha avuto questo prezioso e lodevole attestato, a testi-
monianza di un'attività culturale attenta e all'interno del percor-
so tracciato dal progetto Ecm» ha commentato Carmelo Pulella, 
che con il congresso di Napoli termina il suo mandato alla guida 
di Aiom e passa il testimone a Giovanni Schianchi.




